C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto - VOLONTARI PER PREVENZIONE E CURA DISTURBI APPRENDIMENTO DELL’ETA’ EVOLUTIVA 

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

· progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

    L’Associazione Gli Elefanti insieme agli altri soggetti promotori e partner del progetto, fra i quali è maturato nel tempo un reale rapporto di rete e confronto sui bisogni rilevati nelle aree proprie di  intervento e nei territori - come pure una condivisione delle azioni possibili verso i beneficiari ultimi  ma anche verso i volontari e/o operatori delle realtà coinvolte nella rete - individuano una presenza sempre più numerosa di bambini e ragazzi con DSA (Disturbi Specifici dell’Apprendimento) e di conseguenza  una importante richiesta di intervento e sostegno da parte di ragazzi, famiglie, insegnanti, scuole. 

I bambini che presentano difficoltà scolastiche sono oggi in Italia circa il 16%, di questi il 4% manifesta disturbi di apprendimento (DSA). Disturbi specifici e altre condizioni che interferiscono con l’apprendimento scolastico sono: dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia, difficoltà attentive, difficoltà cognitive, difficoltà di adattamento/inserimento scolastico, difficoltà linguistiche (disturbi o ritardi di linguaggio), difficoltà nell’organizzazione spaziale, difficoltà di organizzazione psicomotoria, difficoltà/ritardi nello sviluppo psico-affettivo ed emotivo. Difficoltà anche lievi, se non vengono prese seriamente in considerazione nell'arco del ciclo primario, possono diventare gravi ostacoli al successo scolastico, infatti di fronte alle difficoltà cognitive, di linguaggio o di apprendimento dei bambini i genitori, gli educatori, i clinici, i riabilitatori e gli insegnanti si trovano spesso ad affrontare i problemi con ottiche così distanti da perdere di vista l'obiettivo comune del benessere del bambino stesso e della valorizzazione delle sue risorse.

Il progetto intende rispondere a questa emergenza intervenendo sulla fascia cruciale “trascurata” dello sviluppo e della crescita dei bambini, quella tra i 6 e i 14, integrando ruoli e professionalità diverse (medici, psicologi, insegnanti, educatori, riabilitatori, famiglie, amici e coetanei) fin dalla diagnosi iniziale, realizzando una collaborazione proficua tra le parti. 

Si intende proporre un progetto volto ad aumentare le competenze e le conoscenze di volontari e operatori rispetto questa area specifica, con lo scopo di mettere in atto risorse umane che sappiano rispondere in modo più preciso e competente a richieste di famiglie e ragazzi disorientati rispetto al loro bisogno.

Obiettivo generale: fornire competenze specifiche ai volontari per affrontare interventi di prevenzione e accompagnamento dei DSA (Disturbi specifici dell’apprendimento dell’età evolutiva), grave emergenza socio-sanitaria che sta diventando sempre più diffusa.

Obiettivo specifico: favorire l’integrazione tra le associazioni di volontariato, le famiglie e le istituzioni scolastiche, il medico e le altre realtà extrascolastiche coinvolte.

Il territorio coinvolto comprende il circondario forlivese e faentino della provincia di Ravenna a partire da una rete di collaborazioni tra ODV operanti in questi ambiti.

I principali risultati e trasformazioni che si vogliono raggiungere sono: miglioramento delle competenze dei volontari delle varie ODV per lo specifico intervento socio-sanitario tramite azioni di formazione generale e specifica. 

Maggiore coinvolgimento di diversi soggetti che a vario titolo affrontano il problema e sviluppo di una collaborazione il più permanente possibile. 

La principale caratteristica innovativa consiste nella sperimentazione di un metodologia che vede il volontariato come realtà extrascolastica che interagisce con la scuola, i servizi sanitari e le famiglie. 

Il progetto si articola in 4 azioni: formazione dei volontari sull’utilizzo di softwares e metodologie per la prevenzione e cura dei disturbi per l’apprendimento - coordinamento degli interventi del volontariato con altri soggetti (famiglie, scuola, medici) -  avvio di un servizio sperimentale per bambini con DSA - acquisizione di postazione autonome per la sperimentazione e messa in atto degli interventi.

Il  progetto intende aumentare le competenze e le conoscenze di volontari e operatori rispetto questa area specifica, con lo scopo di mettere in atto risorse umane che sappiano rispondere in modo più preciso e competente a richieste di famiglie/minori disorientati rispetto al loro bisogno.

Con lo scopo di reperire sempre nuovi volontari, si intende proporre anche alle famiglie – portatrici di un bisogno specifico, quindi particolarmente attente a queste problematiche – un percorso di condivisione dei bisogni e dell’esperienza personali, affinché attraverso un meccanismo di “scambio” possano reciprocamente imparare aiutando altri,  a guardare con più serenità i propri bisogni, le proprie difficoltà.

E’ nostra intenzione formare i volontari attraverso tutor che sappiano leggere i “casi”,  coinvolgere famiglie e insegnanti con l’obiettivo di una progettazione condivisa a favore dei minori; così pure acquisire strumentazioni  informatiche specifiche e metodi per svolgere un lavoro di affiancamento e aiuto dei ragazzi con queste difficoltà. L’osservazione ed il monitoraggio dell’intero percorso permetterà la documentazione dei bisogni rilevati, degli interventi proposti e degli eventuali benefici apportati. Per questo si prevedono risorse esperte specifiche per il  servizio di progettazione , monitoraggio e valutazione dei singoli percorsi.

Vista la particolarità dell’area di intervento di nostro interesse, saranno coinvolti con diversi ruoli associazioni, scuole, cooperative sociali e USL.

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Ass.ne Gli Elefanti - Forlì
	odv
	promotore
	Massimo Fabbri

presidente
	ass.glielefanti@libero.it


	Ass.ne S.Giuseppe e S. Rita – C. Bolognese (RA)
	odv
	promotore
	Manaresi Enzo

presidente
	segreteria@accoglienzasgsr.it

	C.D.S. Faenza
	odv
	promotore
	Grazia Giulianini – referente per il progetto
	graziagiulianini@alice.it


	Il Filo di Stagno
	odv
	promotore
	Casamenti Pier Luigi – referente per il progetto
	ilfilodistagno@libero.it


	Domus Coop
	cooperativa
	partner
	Angelica Sansavini
	sede@domuscoop.it

	Direzione Didattica VII circolo
	scuola
	partner
	Prof.ssa Elda Maria Aldini (Dirigente scolastico)
	dirigentesettimocircolo@tin.it

	Scuola Secondaria Orsini
	scuola
	partner
	Prof.ssa Iris Tognon (Dirigente scolastico)
	0543/32019


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



· Documentazione


· Formazione



· Informazione



· Progettazione



· Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore
	1
	144

	Neuropsichiatra
	1
	9 (progettazione, monitoraggio e valutazione) + 18 (azione 1) + 6 (azione 2)

	Logopedista
	1
	9 (progettazione, monitoraggio e valutazione) + 18 (azione 1) + 9 (azione 2)

	Psicologo esperto metodo educativo


	1
	9 (progettazione, monitoraggio e valutazione)

	Educatore esperto
	2
	96 (azione 1) + 144 (azione 3)

	Formatore uso software
	1
	12 (azione 2)


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	5
	Gli Elefanti
	27 ore di formazione totale 135 

	4
	San Giuseppe e Santa Rita
	27 ore di formazione totale 108

	1
	Il filo di stagno
	27 ore di formazione totale 27

	2
	CDS Faenza
	27 ore di formazione totale 54

	5
	Gli Elefanti
	Servizio attivo 6 ore alla settimana x 9 mesi : 216 x 5 totale 1080

	4
	San Giuseppe e Santa Rita
	Servizio attivo 6 ore alla settimana x 9 mesi : 216 x 4 totale 864

	1
	Il filo di stagno
	Servizio attivo 6 ore alla settimana x 9 mesi : 216 

	2
	CDS Faenza
	Servizio attivo 6 ore alla settimana x 9 mesi : 216 x 2 totale 432


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Coordinamento interventi con altri soggetti
	Agosto 2009
	Giugno 2010

	2
	Formazione volontari
	Settembre  2009
	Marzo 2010

	3
	Avvio servizio sperimentale per bambini con DSA 
	Ottobre 2009
	Maggio 2010

	4
	Supporto logistico
	Settembre  2009
	Ottobre 2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI CON ALTRI SOGGETTI 

	Obiettivo:

Per ridurre ed evitare nei ragazzi affetti da disturbi DSA vissuti e rappresentazioni fallimentari circa le prestazioni scolastiche, le relazioni familiari e amicali, si rende necessario per ogni caso, l’individuazione di un percorso personalizzato  e condiviso in accordo con le famiglie, la scuola e le possibili risorse extrascolastiche

	Destinatari:

Si intende proporre un percorso di consulenza aperto a tutti i soggetti coinvolti nei progetti individuali e nel progetto guidato da un NPI e da un Logopedista; in particolare, si propone alle famiglie portatrici di un bisogno specifico,  un percorso di condivisione dei bisogni e dell’esperienza personali, affinché attraverso un meccanismo di “scambio” possano reciprocamente imparare a guardare con più serenità, con metodo e strumenti i bisogni dei propri ragazzi. Un educatore esperto parteciperà agli incontri di cui sopra, ma soprattutto svolgerà la funzione di coordinamento fra scuola-famiglia-medici nella progettazione del percorso individuale per ogni bambino con DSA 

	Modalità di fruizione:

Incontri mensili con due esperti per un periodo di almeno sei mesi nell’anno scolastico.

L’educatore esperto, svolgerà la sua funzione di coordinamento con tutti i soggetti coinvolti nella progettazione degli interventi per 4 ore settimanali, secondo il calendario scolastico.

	Prodotti (eventuali):

Relazione finale dei due esperti: osservazione del gruppo ed esperienze

Relazione finale dell’educatore esperto: osservazione ed esperienze

	Risultati attesi:

Maggior condivisione dei progetti individuali dei ragazzi con DSA fra tutti i soggetti coinvolti nel sostegno


Azione 2  FORMAZIONE VOLONTARI

	Obiettivo:

Il  progetto intende aumentare le competenze e le conoscenze di volontari e operatori per affrontare interventi di prevenzione e accompagnamento dei DSA (Disturbi specifici dell’apprendimento dell’età evolutiva)

	Destinatari:

Volontari delle ODV promotrici (12) ed educatori ed insegnanti interessati dei soggetti partner 

	Modalità di fruizione:

La formazione suddivisa in due parti prevede:

1. L’intervento in aula di un Neuropsichiatra Infantile ed un Logopedista per complessive 15 ore.  I docenti affronteranno la conoscenza e le caratteristiche dei disturbi di apprendimento e altre condizioni che interferiscono con l’apprendimento scolastico, i metodi di accompagnamento e cura di minori con queste diagnosi

2. La formazione specialistica per l’uso di software specifici, presso un’azienda specializzata nella progettazione e produzione di software didattici e riabilitativi



	Prodotti (eventuali):

Si presume di raccogliere e distribuire sotto forma di dispense il materiale fornito dai docenti e manuali sull’utilizzo dei software

	Risultati attesi:

1) Acquisizione da parte dei volontari e delle ODV coinvolte di maggiori competenze e conoscenza rispetto il problema dei DSA;

2) Acquisizione da parte dei volontari delle ODV coinvolte di competenze relative all’utilizzo di metodologie informatiche utili nell’affiancamento di minori con DSA.


Azione 3 AVVIO SERVIZIO SPERIMENTALE PER BAMBINI CON DSA 

	Obiettivo:

Aumentare le competenze e le conoscenze di volontari e operatori rispetto questa area specifica (DSA) con lo scopo di mettere in atto risorse umane che sappiano rispondere in modo più preciso e competente a richieste di famiglie/minori disorientati rispetto al loro bisogno

	Destinatari:

I volontari (almeno 12) saranno affiancati - nella loro esperienza di accompagnamento di bambini con DSA nei percorsi pomeridiani extrascolastici - da un educatore esperto nel metodo educativo

	Modalità di fruizione:

La sperimentazione del percorso, grazie alla disponibilità della Domus Coop partner del progetto, avverrà all’interno di centri educativi ed aggregativi pomeridiani certificati ed accreditati dalla Pubblica Istruzione del Comune di Forlì. L’educatore esperto affiancherà durante l’anno scolastico  i volontari, in orario  pomeridiano extrascolastico per 6 ore settimanali, suddivise su due pomeriggi,  così da consentire un maggior numero di partecipanti

	Prodotti (eventuali):

Presenze dei volontari ed eventuali relazioni di osservazione dell’esperienza vissuta da parte degli stessi (facoltativa)

	Risultati attesi:

Sperimentazione e acquisizione da parte dei volontari e delle ODV coinvolte di un buon metodo per l’accompagnamento di minori affetti da DSA. 

Un miglioramento delle capacità di apprendimento e della qualità della vita (benessere psico-fisico) dei ragazzi DSA e delle loro famiglie




Azione 4 SUPPORTO LOGISTICO

	Obiettivo:

Acquisire n° 4 postazioni attrezzate e autonome per consentire lo svolgersi dell’affiancamento/accompagnamento da parte dei volontari dei minori con DSA

	Destinatari:

Almeno 8-12 minori affiancati da 10-15 volontari

	   Modalità di fruizione:

2 pomeriggi la settimana per 3 ore, secondo calendario scolastico

	Prodotti (eventuali): nessuno

	Risultati attesi:

Si auspica con 4 postazioni autonome dotate di PC, stampante-scanner e software specialistici di poter “accogliere” e seguire con l’intervento di volontari, per 3 ore su 2 pomeriggi la settimana almeno 8-12 minori con disturbi specifici nell’arco dell’intero anno scolastico


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Obiettivo principale della valutazione è la raccolta di dati, di opinioni e considerazioni dei volontari e/o di testimoni privilegiati che hanno concorso a realizzare il progetto. In particolare, l’interesse delle Odv promotrici del progetto sarà quello di monitorare il processo di realizzazione delle singole azioni progettuali ed il supporto fornito dal Csv al fine di:

A) valutare le procedure di partecipazione dei volontari nella progettazione e nella realizzazione delle singole azioni progettuali;

B) valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, analizzando gli elementi che hanno favorito oppure ostacolato le azioni progettuali;

C) valutare l’impatto e le ricadute dell’azione progettuale sulle ODV beneficiarie dell’azione di sviluppo per quanto riguarda le relazioni con altre odv e altri soggetti pubblici o del Terzo Settore, le competenze maturate, la coesione interna all’Associazione, ecc.

D) valutare l’impatto sui destinatari finali analizzando l’utilità ed i cambiamenti prodotti dall’azione progettuale nei loro confronti.

La valutazione di progetto sarà effettuata dai referenti delle ODV in collaborazione con il CSV; in particolare, gli operatori dell’area progettazione verificheranno la corrispondenza fra azioni previste e realizzate, e l’area amministrazione monitorerà e verificherà le spese sostenute. 

L’avvio della procedura di valutazione, la discussione dei dati raccolti, le considerazioni finali saranno sempre affrontate congiuntamente fra il coordinatore  ed  i referenti delle odv del gruppo di coordinamento del progetto con il supporto di un comitato scientifico (neuropsichiatra infantile, logopedista, psicologo) per  garantire oggettività del rilevamento, e monitoraggio  dei tempi e delle modalità operative adeguate per il raggiungimento dei risultati .

Alcuni indicatori di valutazione rilevanti delle varie attività saranno:

coordinamento degli interventi con altri soggetti

Numero di incontri realizzati (almeno 9)

Numero di bambini seguiti e numero di richieste di aiuto

Formazione

numero dei volontari effettivamente partecipanti alla formazione (almeno 12)

questionari di valutazione della formazione

Avvio del servizio

Partecipazione di altri soggetti (famiglie, insegnanti e medici)

Numero volontari attivi  (almeno 15)

Effettivo funzionamento di 4 postazioni informatiche 

